
Cultura e spettacoli

Diario, i sei anni della rivista culturale
Stasera al Teatro dei Filodrammatici si presenta la raccolta

Alfonso
Berardinelli,
Piergiorgio

Bellocchio e
Gianni D’Amo

PIACENZA - Un volume di 850 pa-
gine, che racchiude la riprodu-
zione fotografica di tutti i nume-
ri della rivista Diario, realizzata
tra il 1985 e il 1991 da Piergiorgio
Bellocchio e Alfonso Berardinel-
li: è l’impegnativa iniziativa edi-
toriale di Quodlibet che verrà
presentata oggi alle ore 21 al Tea-
tro dei Filodrammatici, in via

Santa Franca 33, in un incontro
organizzato dall’associazione
politico-culturale Cittàcomune,
al quale interverranno, oltre a
Bellocchio e Berardinelli, il con-
sigliere comunale Gianni D’Amo,
tra gli animatori di Cittàcomune,
e Matteo Marchesini, il cui ritrat-
to critico di Bellocchio compare
sul numero 129 de Lo straniero,

attualmente in libreria.
La produzione saggistica di

Bellocchio, cofondatore e diret-
tore per circa vent’anni dei Qua-
derni piacentini, è raccolta in va-
ri volumi, tra cui Dalla parte del
torto (Einaudi), Eventualmente
(Rizzoli), L’astuzia delle passioni
(Rizzoli), Oggetti smarriti (Baldi-
ni&Castoldi) e Al di sotto della

mischia (Libri Scheiwiller).
Berardinelli, già docente di let-

teratura contemporanea all’uni-

versità di Venezia, ha pubblicato,
tra l’altro, Il critico senza mestiere
(Il Saggiatore), La poesia verso la

prosa (Bollati Boringhieri), L’eroe
che pensa (Einaudi), La forma del
saggio (Marsilio), Casi critici. Dal
postmoderno alla mutazione 
(Quodlibet), Poesia non poesia
(Einaudi) e Non incoraggiate il
romanzo (Marsilio).

Il volume di Diario, accompa-
gnato da una premessa di Belloc-
chio e Berardinelli, è corredato
da un utilissimo indice, che aiu-
ta a orientarsi in questa lucida ri-
flessione e sincera testimonianza
“in presa diretta” di un decennio
fondamentale della recente sto-
ria italiana.

An. Ans.

I Nomadi
nell’ultima
“incursione”nel
Piacentino l’estate
scorsa a Pontenure.
Accanto al titolo il
leader storico
Beppe Carletti

Brani da Zucchero a
Bennato a De Gregori

PIACENZA - Nomadi di ieri e No-
madi di oggi. Ma sempre di No-
madi si tratta. L’anno scorso i
piacentini li avevano incontrati
e applauditi a Pontenure e que-
st’anno sono pronti a rifare il bis,
ma a Piacenza: l’appuntamento
è stasera alle 21 in un Politeama
che si prepara ad accogliere il
complesso di Beppe Carletti e i
suoi Racconti raccolti. Questo è
infatti il titolo dell’ultimo album
“nomade” uscito lo scorso otto-
bre e subito apprezzato dai fan
storici e non.

«Noi abbiamo fatto un cd che
è stato un omaggio ai nostri a-
mici cantautori» ha spiegato
Carletti, «ed è stato bellissimo
perché ci siamo divertiti a inci-
derlo: in effetti abbiamo scelto le
canzoni che ci piacevano di più.
La scelta era molto ampia e
qualcuno forse potrebbe discu-
terne: ma i gusti sono gusti. E an-
che il pubblico ha dimostrato di
apprezzarli: per noi è una soddi-
sfazione dato che ci tenevamo al
fatto che i fan non si “dividesse-
ro” sul nostro album e in un cer-
to senso siamo stati premiati».

E se è vero che “i gusti sono
gusti”, quelli dei Nomadi sono da
decenni una garanzia: da Hey
man di Zucchero (che in que-
st’ultimo album arriva a duetta-
re con Danilo Sacco & co. sulle
note del suo successo) a L’isola
che non c’è di Bennato, da Mon-
na Lisa di Ivan Graziani a La le-
va calcistica della classe ’68 di De
Gregori; ed ancora Piero e Cinzia
di Venditti proposta in un med-
ley con Redemption song di Bob
Marley, Prima del temporale di
Schiavone-Ruggeri, Stranamore
(pure questo è amore) di Vec-
chioni, Il giorno di dolore che u-
no ha di Ligabue fino all’imman-
cabile omaggio al Guccini di Au-
togrill e ai brani Chi mi aiuterà e 
Vent’anni; è questa la strada per-
corsa dai Nomadi, i “chilometri
musicali” raccolti e uniti in un
album che sa conquistare, anche
grazie a quell’autentica chicca
che è Due re senza corona, che i
Nomadi non hanno mai inciso
prima d’ora.

A parte la bellezza di certi
brani, ci sono stati anche altri
metri di giudizio per decidere le
canzoni e gli artisti da inserire
nell’album?

«All’inizio abbiamo scelto
quei cantautori che fossero vici-
ni a noi come genere e con cui
avessimo avuto a che fare per a-
micizia o anche piccole collabo-
razioni: Vecchioni è venuto con
noi a Sanremo, Ligabue ha preso
parte al Tributo ad Augusto a
Novellara e Ruggeri idem. Dopo
abbiamo guardato il repertorio
di questi autori e abbiamo deci-
so: ovviamente chi le cantava se
le doveva “sentire addosso”. Da
una parte è stato anche imba-
razzante dover scegliere una so-
la canzone o un solo autore vista
l’ampia scelta, ma dall’altra non
è stato neppure troppo difficile.
È stato un “parto” moderata-
mente facile».

Una scelta particolarmente
felice si è dimostrata quella di
Vecchioni, alla luce della sua
vittoria a Sanremo: come la
commenta?

«Mi sembra una cosa positiva

per quanto riguarda la canzone
d’autore e poi potrebbe aprire
nuovi scenari sulla partecipazio-
ne di un certo tipo di cantautori
a Sanremo. Quando lui venne a

Sanremo con noi nel 2006 dimo-
strò già allora di essere per le
grandi platee: la sua è una vitto-
ria che deve essere di stimolo
anche per altri cantautori per

andare su quel palco senza ti-
mori».

Ovviamente tra gli amici
dei Nomadi non poteva man-
care Guccini, di cui presenta-

te «Autogrill».
«Abbiamo ripreso una bellis-

sima storia che Francesco ha sa-
puto raccontare con quelle sue
parole poetiche. A lui noi dob-
biamo tanto, anche se lui dice
sempre che è il contrario: in o-
gni caso è sempre un onore can-
tare Guccini».

Nel cd oltre ai grandi nomi, è
presente anche un omaggio a
chi come Ivan Graziani ha sem-
pre rappresentato un prototipo
di cantautore più “di nicchia”.

«Nessuno ha mai reso omag-
gio a Graziani, nonostante i suc-
cessi che nel passato ha riscosso:
noi l’abbiamo inserito perché
crediamo che abbia scritto delle
belle cose e nel nostro piccolo
abbiamo pensato di rendergli o-
maggio perché se lo merita».

Lo scorso anno siete appro-
dati a Pontenure e quest’anno a
Piacenza: siete ormai diventati
degli habitué di queste terre.

«Ci affezioniamo alle persone
che ci vogliono bene. Evidente-
mente da voi c’è voglia di Noma-
di e noi siamo lusingati».

Betty Paraboschi

PIACENZA - Doppio appunta-
mento venerdì alla Biblioteca
comunale Passerini Landi,
nell’ambito delle iniziative or-
ganizzate dal Comitato pro-
vinciale per il 150° anniversa-
rio dell’unità nazionale, al
quale partecipa anche l’Am-
ministrazione comunale. Alle
16.30, nella sala Augusto Bal-
samo (ingresso da via Carduc-
ci 18, adiacente la facciata del-
la chiesa di San Pietro), si terrà
la presentazione della rivista 
Due di coppe, il nuovo notizia-
rio della biblioteca che, a ca-
denza annuale, focalizzerà al-
cuni aspetti della principale
raccolta libraria piacentina. Il

primo numero, pubblicato
grazie al contributo finanzia-
rio della Fondazione di Pia-
cenza e Vigevano, ha carattere
monografico ed è interamen-
te dedicato a Piacenza Primo-
genita.

Alle 17.30 si terrà l’inaugura-
zione della mostra storico-ico-
nografica La mia patria si
chiama Italia, percorso espo-
sitivo ospitato nel corridoio
centrale al piano terra e al pri-
mo piano, nel salone monu-
mentale al primo piano e nel-
la sezione ragazzi “Giana An-
guissola”. Realizzata con il so-
stegno economico di Assindu-
stria Piacenza, la mostra rac-

coglie volumi del Fondo Anti-
co, documenti dell’Archivio di
Stato e una settantina di libri
di testo utilizzati nelle scuole
elementari tra la fine dell’Ot-
tocento e i primi anni Sessan-
ta del Novecento, provenienti
dalla collezione privata Vene-
ziani.

Alcuni brani tratti dalle pa-
gine dei manuali scolastici, so-
no presentati al piano terra,
come introduzione all’itinera-
rio nel salone monumentale al
primo piano, che consente di
esplorare le modalità con cui
si è cercato di arrivare a “fare
gli italiani”, rafforzando nelle
giovani generazione il senti-

mento di unità nazionale. La
riforma dell’ordinamento sco-
lastico, attraverso la Legge Ca-
sati, fu una delle prime dispo-
sizioni legislative che vennero
applicate nell’intero Regno
d’Italia, a partire dal 1860. L’i-
struzione in precedenza era

affidata principalmente alla
chiesa e l’ex Collegio di San
Pietro dei gesuiti, dove ha sede
la Passerini Landi, si dedicava
proprio alla formazione dei ra-
gazzi, mentre il vicino istituto
delle Orsoline si occupava del-
l’istruzione femminile.

Nella mostra i libri, spesso il-
lustrati, sono disposti per invi-
tare a esplorare macro-temi: la
bandiera, la patria, personag-
gi, racconti del Risorgimento,
poesie e canzoni. Al primo pia-
no, nel corridoio, una serie di
pannelli riproducono atti, pro-
clami, periodici che racconta-
no le vicende, locali e non, del
periodo, mentre una bacheca
porta all’attenzione l’operato
dei “padri della patria” piacen-
tini. Alla “Giana Anguissola” è
stato invece ricreato l’ambien-
te di una classe d’antan.

Anna Anselmi

L’ingresso della Passerini Landi

«Un omaggio agli amici cantautori»
Parlano i Nomadi, stasera di scena al Politeama con l’ultimo Cd

Doppio appuntamento in biblioteca:
venerdì il nuovo notiziario e una mostra

“Four Quarters”
Organizzazione a cura
della Famiglia Piasinteina
e “Nel pozzo del giardino”

Festival per band giovanissime
Si terrà il 4 aprile al President la kermesse per le scuole

Un momento della
presentazione del festival alla
Famiglia Piasinteina(foto
Cravedi)

PIACENZA - La Famiglia Piasin-
teina apre alle band giovani
e giovanissime, anche a
quelle rock, senza distinzio-
ne di genere alcuna. Lo fa or-
ganizzando, in collaborazio-
ne con l’associazione cultu-
rale “Nel pozzo del giardino”,
un concerto rivolto ai gruppi
i cui componenti abbiano al
massimo 18 anni: la giorna-
ta, intitolata Four Quarters
come il ritmo base della mu-
sica rock (il 4 aprile), dal sot-
totitolo “Primo Festival delle
band degli istituti superiori
di Piacenza e provincia”, sarà
sabato 9 aprile a partire dal-
le ore 16, nell’importante
spazio del Teatro President
di via Manfredi.

L’evento, come dicevamo,
è rivolto alle formazioni mu-

sicali piacentine senza di-
stinzioni di genere o bravu-
ra. Le iscrizioni (che hanno
un costo simbolico di 10 eu-
ro a band) si chiuderanno
domenica 3 aprile: per par-
tecipare o ottenere informa-
zioni sul festival si può te-
lefonare al 329-3191453 o
scrivere all’indirizzo e-mail
info@nelpozzodelgiardino.
it.

La bella iniziativa - impor-
tante questo slancio verso i
giovani fautori di musica leg-

gera dimostrato dai due so-
dalizi, tradizionalmente o-
rientati alla classicità - è sta-
ta presentata ieri mattina
nella sede della Famiglia Pia-
sinteina dal presidente Da-
nilo Anelli e da Maria Cristi-
na Romanini, direttrice del-
l’associazione Nel Pozzo del
Giardino; c’erano anche i vi-
cepresidenti della Famiglia,
Renzo Bavagnoli e Mario
Prazzoli, il consigliere Livio
Romanini e Gianpaolo Pa-
stori del Teatro President.

«I giovani devono venire
verso di noi, ma anche noi
dobbiamo saper fare altret-
tanto - ha riflettuto Anelli -
dunque abbiamo intrapreso
questa collaborazione con il
President. Uno spazio im-
portante, dotato di un bel

palco e di una bella acustica,
che vogliamo far conoscere
ai ragazzi anche al di fuori
della sua storia come palco
del teatro in dialetto».

«La Famiglia ha sposato

con entusiasmo il progetto
della nostra neonata asso-
ciazione - ha poi spiegato la
Romanini - che ha come sco-
po primo la diffusione del-
l’arte in tutte le sue forme,

con particolare riguardo ver-
so la musica. Dopo il concer-
to inaugurale alla Sala dei
Teatini Tango y algo mas e
altri eventi jazz, d’opera e
il nostro attuale impegno
con l’accademia Adads per
formare direttori di coro e
interpreti operistici, abbia-
mo pensato che fosse l’ora
di aprire anche ad altri ge-
neri. Puntando sempre sui
giovani - ha specificato -
che rappresentano il futu-
ro della nostra cultura in
un momento così difficile e
infelice, e puntando sulle
band, sui gruppi, forma ti-
pica di aggregazione musi-
cale, una forma di espres-
sione culturale degna di es-
sere valorizzato».

Paolo Schiavi
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